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Comune di SANTA MARIA LA CARITA'(NA)

Premessa

La presente relazione viene redatta dal nostro ente ai sensi dell'art. 4 del Decreto Legislativo 6
settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanlonatori e premiali relativi a regioni, province e
comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della Legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere le
principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:

o sistema e esiti dei controlli intemi;
o eventuali rilievi della Corte dei Conti;
. azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del

percorso di convergenza verso i fabbisogni standardi
. situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella

gestione degli enti controllati dall'ente ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo
2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per poM rimedio;

o azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni
standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi,
anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di
prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi;

. quantifìcazionedellamisuradell'indebitamentodell'ente.

. i..$lsensi del D.M.26 aprile 2013 (pubblicato in G.U. n. 124 del 29 maggio 2013), la presente

! @zione è sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza
E f$mandato e, non oltre dieci giomi dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certifìcata' |/6fi1'organo di revisione dell'ente e trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la

Confqrenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

L'esposizione di molti dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti
di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella
finalità di non aggravare il carico degli adempimenti dell'ente.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al
bilancio ex art. 161 del tuoel e dai questionari inviati dall'organo di revisione economico finanziario
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'art. 1, comma 166 e seguenti
della Legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano conispondenza nei citati
documenti. oltre che nella contabilità dell'ente.
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Comune di SANTA MARIA LA CARITA'(NA)

1.1 Popolazione residente

La popolazione residente nel periodo in esame ha registrato le seguenti variazioni:

1.2 Organi politici

Gli amministratori in carica, che hanno concorso al perseguimento dei risultati di mandato, sono iseguenti:

Popolazione 2009 2010 2011 2012 2013
Residenti al 31.'12 11.556 11.713 11.517 '| 1 .648 11.719

Composizione Consiglio e Gíunta Titolo Llsta polltica

Coscone Francesco Sindaco P.D.L,

Alfono Ferdinando Consigliere Com.le e Vice Sindaco èd
Assessore con delega allo sport, strutture
_sportive e edilizia scolestica

P,D.L.

Elefonte Agostino Consigliere Com.le èd Assessore con
deleSa alle Poli che Soctalied

Associazionismo

P.O.L.

WoroGiosuè
Considiere Com,le ed Asr"ssor" con
deleSa ail"avori Pubblici, sicurezza e

trasporti

p.D.L.

tt_îÍoso Benito
it/

N1",-, f r*tr"tco

P.D.L,Consigliere Com.le ed Assessore con
delega Polizia Municipele, protezlone

Civile, Viabllita, manuten2ioni P.D.L.
Conslgliere Com.le ed Assessore con

delega alle Polltlche delCommercio ed
attivita produttiveScolo Simona

Consl8liere Com.le ed Assessorc con
deleSa alla Pubblic istruzione, Dad
Opportunita, politiche Giovenili,

gemellaggi

Gruppo Autonomo

ttctgnono troncesco

Ordzzo Pietrc

ndrlco Frd,rcetco

P.D.L.
assessore €xtraconsiliere con deleSa alle

politiché del personale, politiche
economlahe fina nria rie e di Bilancio e

tnoutl Gruppo Autonomo p.D.L.
Consigliere Comunale

P.D.t.
Consigliere Comunale

tflfono Posquote

Fortut.lc/to Agostlno

Schettino Anno

DJî;b" Ed"*d"

Oel Sorbo Antonio

ÈteW

P.D.L.
ConsiSliere Comunale

G.uppo Autonomo p.D,L.
Consigliere Comunale

P.D.L.
Consigliere Comunale

P,D.L.
Consigliere Comunale

P.D.L.
Consigllere Comunale

P.D.L.

Consigllere Comunale
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Alfdno 6iuseppe ConsiSliere Comunale e President€ dèl
Consiglio Comunale

Gruppo Autonomo

tvlartone Antonio Conslgllerc Comunale Gruppo Autonomo

G"rpp" A,rt"".r"

G^rppo A"to""."

Di Copuo Cdtello Consiglie.e Comunale

Coscone Ettore
Consigliere Comunale

Del Sorbo Antonino 6ennoro ConsiEliere Comunale
P.D.

Sobotino Gennaro
Consigliere Comunale *'l

Organlgramma
Denomlnazione

Nome Cognome

ANGELA TRISCHITTA

ECONOMICO FINANZIARTO

Gestione ec,onomico-f nanlaria dell'ente, controllo di oestione.
redazione.conto consuntivo, ricerca riso.*, rapportidnint iutuatarie-organi di contro o estemo, rapporti, con b od.Ss, pr*"ù",ì"ià"
!19": 9.ontglo- dTgntraro, pensioni, inforruni, ufficio ber i '
procedrmenti disciDlinari

Gestione imposte, tariffe e tributi, accertamenti, ruoli
nscossron(eventuelil

PROWEDITORATO/ECONOMATO/INFORMATIZZAZTONÈ-
Acquisti cantratizzatj di beni e servizi.non preui"ti O"SiuÉiìpecind,
elaborazione dati, rete, informatizzazone

P AMìIINISTRATIVO

As-sistenza.organi istituzionali, protocollo e conispondenza, c€ntralino,messi, gèstione crntratti. URp

Ufficio archivio, contenzioso , assistenza legale

II AMMINISTRANVO

Anagrafe , stato civile, Leva, statistjca, Elettorale,

a.ai minori, agli anziani. Contributi canonidi locazione,a e ass?giazioni, diritto aflo studio, votonta,i"iòiJtué,
sport, spettacolo, bibtioteca, scuola , gemettaggi, infoill6;;;i-

1.3 Struttura organizzativa

L'organigramma dell'ente è così riassumibile:
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1.4 Condizione giuridica delt'ente

!.5 Condizione finanziaria dell'ente

Comune diSANTA MARIA LA CARITA'(NA)

condizione di ente strutturalmente

positivi all'inizio ed alla fine del mandato

1.6 Parametri obiettivi per I'acceÉamento della
deficitario ai sensi dell'aÉ. 242 del TUOEL

ll numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati
sono riepilogati nella seguente tabella:

Settore: SETTORE TECNICO. LL.PP
Opere pubbliche, viabilita, faffco,progettazione espropri, gestione
verde pubblico, servizio idrigo integrato, gestione rifiuti ed
inquinamento, patrimonio mobiliare ed immobiliare, gestione e
manutenzione casa comunale, automezzi comunali. coordinazione dei
lavori pubbllci

Settore: SETTORE TECNICO, URBANISTICA
PRG, concessioni aulonzzazioni, DlA, abitabilita, progettazioni, piani
di recupero, catasto, convenzioni, Piani urbanistici, abusivismo.
condono.

Settore: POLIZIA MUNICIPALE E COMMERCIO
Accertamenti in materia di violazione del codice della strada. in
materia di violazione delle nome urbanistiche e ambieniali,
prevenzione, vigilanza e sicurezza, custodia casa comunale,
protezione civile, custodia beni pignorati, attività produttive,
commercio fisso, polizia mortuaria, commercio ambulante, rilascio
autorizzazioni, licenze, sportello de e imprese.

Nel periodo dèl mandato

L'ente è commissariato o lo è stato nel periodo di mandato

ì Ufl periodo del mandato

,ènte ha dichiarato il dissesto fnanziario ai sensi dell'art. 244 TUEL
I'ente ha dichiarato it predissesto finanziario ai sensi dell,art. 24g-bis TUEL
I'ente ha fatto ricorso ar fondo di rotazione di cui a['art. 243-ter e z43-quinquies der ruEL
l'ente ha fatto ricorso ar contributo di cuiafl'art. $,bis der D.L. 174112 convenito conL.213112

Stato

NO

NO

NO

NO

Parametri obiéttivi Rendlconto Inlzlo mandato Rendlconto ffn6 mandato
Parametri positivi 2sul0 2su10
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2 PARTE II . DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE
IL MANDATO

2.1 Attività normativa

Le modifiche statutarie e le modifiche/adozioni regolamentari effettuate nel corso del mandato
sono riepilogate nella seguante tabella:
Modifica/Adozione Data Motlvazlone

\
q

Y.
.{

loelrarRe Dr coNstctto coMUNALE
I

I

I Statuto Comunale - Integrazlone e

I modificazioni -
I

I

I Approva2ione regolamento per

I l'assegnazione dei cesplti del Cimitero
I cpmunale -t*
b.
1ft, Regolamento per l'utilizzo delle aree

It/ di soste a pagamento -
P/
I

I Approvazlone regolamento per

I l'acquisizione di beni e servizi In
I economia -

Criteri g€nerali per adeguare il
regolamento per l'ordinamento deglí
ufflcl e servizi ai principi introdotti dal
D.tgs n. 15O/2009 (Riforma Brunetta).

lstituzione del Forum dei giovani per
la partecipazlone giovanile, in
attuazione della carta Europea della
partecipazione dei giovani alla vital
comunale e regionale del ,,tibroi

bianco della Commissione europea -l
Un nuovo impulso per la gloventùl
europea e della risoluzione dell
Consiglio d'Europa del 25 Novembrel
2o0g (Obiettiví comuni su al
partecipazlone e informazione deil
giovani) - Approvazione regolamento 

I

di disciplina - |

Delibera C.C.

n. 45 del
04'l0f,l2009

Delibera €.C.
n. 6l del

t3ltu2úe

Delibera C,C,

n. 69 del
3OlL2l2ú9

Delibera C.C.

n, 4 del
3ol04.l2oùo

Delib€ra C.C.

n. 74 del
soltv2oLo

Delibera C.C,

n. 2 del
Lsl06l2oLL

lModifica del'art. 17 comma 2 e integraz ione con I'art. 17 bis
lE l7 ter per disciplinare la Presidenza del Consiglio comunale

I

lll Regolamento è stato adottato p€r disciplinare I'assegnazione
lin concessione d'uso deicespiti cimiteriali del costruendo

lcimitero 

comunale mediante la proceduE di proiect financing

I

lll Regolamento è stato adottato per istituire nel centro cittadino
ldelle aree pubbliche di pertinenza del Comune il servizio a
lpagamento del psrcheggio in superfcie anche senza custodia

ldeiveicoli 
ai sensidell'art. 7 D.tgs n.2gS/1992 -

I

I

ll.regolamento è stato adottato p€r disciplinare I'acquisizione e
di beni-e-servizi in economia aisensi dell'Aft. 125 D.lgs n. 163
del '1210412006 -

ll Consiglio Comunale ha definito i criteri generali per adeguare il
regolamento sull'ordinamento degli Ufrd e dei servizi ai o-rinciDi
introdottj dal Dlgs n. 150/2009 (Riforma Brunetta) in matória di
valutazione del personale e di valorizzalone d€l merito

ll regolamento è stato adottato at fine di istituire il Forum dei
Giovani è discipliname il funzionamento in attuazione della
"Carta Europea della partecipaione dei giovani alla vita
comunale e regionale' del 2l maggio 2003; del .Libro Bianco
della Commissione Europea: un nuovo impulso per la gioventu
euîooP-a" del21l'1112001; dèlla . Risoluzione del Consiélio
d'Evîopa del 251't'1 12003: Obisttivi comuni sulla parteci-pazione
edinformazione dei giovan, ; dell' Art. .14 Oef vig'ente Siaìu6'-
Comunale
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